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CITTÀ DI DRONERO 
Provincia di Cuneo 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 6 

 

 

OGGETTO: T.A.S.I. APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI 

D'IMPOSTA PER L'ANNO 2018. CONFERMA ALIQUOTE VIGENTI. 

PROVVEDIMENTI. 

            

 

 

L’anno duemiladiciotto, addì ventisei, del mese di marzo, alle ore 18:00 nella solita sala delle riunioni, 

convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione 

ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

ACCHIARDI Livio SINDACO X       

AGNESE Alessandro VICE SINDACO X       

ARNAUDO Giovanni CONSIGLIERE X       

RIBERO Claudia CONSIGLIERE X       

BARBERO Silvia CONSIGLIERE X       

CHIARDOLA Sonia CONSIGLIERE X       

TALLONE Ivo CONSIGLIERE X       

TOTINO Teresa CONSIGLIERE       X 

PENONE Diego CONSIGLIERE X       

BERNARDI Luigi CONSIGLIERE X       

TENAN Alberto CONSIGLIERE X       

EINAUDI Luisella CONSIGLIERE X       

GIORDANO Claudio CONSIGLIERE X       

  Totale Presenti: 12 

  Totale Assenti: 1 

 

Assiste quale Segretario Comunale CLEMENTE DOTT. GIUSEPPE il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, ACCHIARDI Livio nella sua qualità di SINDACO assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 
OGGETTO: T.A.S.I. APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI 

D'IMPOSTA PER L'ANNO 2018. CONFERMA ALIQUOTE VIGENTI. 

PROVVEDIMENTI. 

            

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO l'art. 1 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 che ha istituito, al comma 639, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), composta dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (TARI);  
 

RICHIAMATA pertanto la normativa di istituzione della TASI ed in particolare il comma 669, come 
modificato dall’art. 2 comma 1 lettera f) del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, che stabilisce che presupposto 
impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa l’abitazione 
principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni 
caso, dei terreni agricoli;  
 

VISTO il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta Unica Comunale (IUC)” approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 15 in data 30.06.2014 e modificato con deliberazione C.C. n. 3 in data 
26.03.2018;  
 

VISTA la propria deliberazione n. 17 del 30.06.2014 avente per oggetto: “Tributo per i Servizi Indivisibili 
(TASI) – Approvazione aliquote”; 
 

DATO ATTO che la Legge di Stabilità anno 2016 (Legge n. 208/2015 pubblicata sulla G.U. n. 302 del 
30/12/2015) introduce al comma 26 la sospensione di eventuali aumenti di tributi e addizionali “al fine di 
contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza 
pubblica, per l’anno 2016, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con 
legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015;  
 

CONSIDERATO che la predetta Legge di Stabilità anno 2016 (art. 1) in materia di TASI stabilisce quanto 
segue:  
 

a) Comma 14 lettera a): è eliminata la TASI sulla prima casa con l’unica eccezione delle abitazioni di lusso 
(A1, A8 e A9);  
 

b) Comma 14 - lettera c: riduzione TASI per i beni merce “per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione non siano in ogni caso locati, l’aliquota è 
ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per 
cento o, in diminuzione fino all’azzeramento”;  
 

c) Comma 21: esclusione dalle imposte immobiliari dei macchinari “imbullonati” - “a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare, 
censibili nelle categorie catastai dei gruppi D ed E, è effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del 
suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescano la 
qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, 
congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo”;  
 

d) Comma 28: possibilità per i comuni di confermare la stessa maggiorazione TASI (fino al 0,8%) comma 
“per l’anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati i comuni possono mantenere con espressa 
deliberazione del Consiglio Comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell’art. 1 della Legge 
27 dicembre 2013 n. 147, nella stessa misura applicato per l’anno 2015; 



 
 e) Commi 53 e 54: riduzione del 25% della TASI per gli immobili a canone concordato;  
 

DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione degli enti locali per l'anno 2018 è stato differito al 31 marzo 2018;  
 

DOPO ampio ed approfondito dibattito al quale partecipano buona parte dei presenti in aula; 
 

RITENUTO di confermare le aliquote vigenti per l’anno 2017 anche per l’anno 2018 tenendo conto di 
quanto stabilito dalla Legge di Stabilità anno 2016;  
 
DATO ATTO che sulla proposta di adozione del seguente provvedimento è stato acquisito il parere 
favorevole espresso, sotto il profilo tecnico e contabile da parte dei Responsabili del servizio ex art. 49 
D.Lgs 18.08.2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3, comma 2, lettera b D.L. 10.10.2012, n. 174 e sm.i.; 
 

con votazione, resa per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 

Presenti n. 12  
Votanti  n.   8    
Astenuti n.   4 (Bernardi Luigi – Tenan Alberto – Einaudi Luisella – Giordano Claudio) 
Voti favorevoli n.   8 
Voti contrari      n.   0 

 
D E L I B E R A 

 
 
1) di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
 
2) di confermare per l'anno 2018, le aliquote per il tributo sui servizi indivisibili (TASI) vigenti, sotto 
riportate: 
 

- Abitazione principale e abitazioni assimilate e relative pertinenze, ESENTI PER LEGGE; 
 

- Aliquota zero per mille per tutti gli altri immobili.  
 

4) di dare atto che copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica mediante inserimento 
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 

5) di dare mandato al Responsabile del Servizio Tributi Sig.ra Carla Barbero per tutti gli atti connessi e 
conseguenti all’attuazione del presente deliberato, ivi compresa la trasmissione al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, tramite il portale all’uopo istituito, intendendosi fin d’ora 
valido e rato ogni suo atto; 
 

6) di dichiarare con successiva, separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile 
ex art. 134, comma 4, D.Lgs 18.08.2000, n. 267. 

 
 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

ACCHIARDI Livio 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CLEMENTE Dott. Giuseppe 

 

 

 

 

RICORSI 

 
 

Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

- Al T.AR. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

- Al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

 

 

 

 


